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Dalle Agenzie di stampa nazionali
· Da “Quotidiano Sanità” 
Dalla Newsletter del 16 gennaio 2024
Covid. Oms Europa: da dicembre 2020, i vaccini hanno ridotto i decessi di almeno il 57%, salvando più di 1,4 milioni di vite
La maggior parte delle persone salvate aveva 60 anni o più, il gruppo a più alto rischio di malattia grave e morte a causa del virus SARS-CoV-2. E solo il primo richiamo del vaccino ha salvato 700.000 vite umane. I risultati di un nuovo studio dell’autorità sanitaria. Leggi tutto. 

Errori nelle terapie farmacologiche. Simi: “Il 75% degli ‘over 60’ assume 5 o più medicinali al giorno. Ecco come evitare sbagli”
Una serie di suggerimenti pratici e di concetto per evitare di incappare nelle insidie dietro l’angolo per chi è in poli-terapia. Fra questi, non avere paura di chiedere al medico chiarimenti se qualcosa non è chiaro, non assumere i farmaci con determinati alimenti e rispettare gli orari delle diverse terapia che si assumono. Leggi tutto. 

Cure primarie. Portogallo vs Italia, sistemi a confronto
In Portogallo nel 2006 nell’ambito di un rinnovamento del sistema sanitario nazionale, sono sorte le prime Unità di Salute Familiare (USF) che hanno come scopo quello di erogare cure primarie alla popolazione di un determinato territorio. Un modello vincente a cui dovrebbero ispirarsi le future case di comunità. Leggi tutto. 

Mobilità sanitaria. “Nel 2021 continua a crescere: un fiume da oltre 4 mld scorre verso le Regioni del Nord”. Il report di Gimbe
A Emilia Romagna, Lombardia e Veneto il 93,3% del saldo attivo. Il 76,9% del saldo passivo grava sul Centro Sud. Delle prestazioni ospedaliere e ambulatoriali erogate in mobilità oltre 1 euro su 2 va nelle casse del privato. "L’Autonomia differenziata è uno schiaffo al Meridione: il Sud sarà sempre più dipendente dalla sanità del Nord". Leggi tutto. Link al report. 

Dalla Newsletter del 17 gennaio 2024
Contratto medici. Il 23 gennaio la firma definitiva tra sindacati e Aran. Ecco tutte le novità. 
A seguito della certificazione della Corte dei Conti, l’Aran ha convocato domani 18 gennaio, alle 10.30, le organizzazioni sindacali per la sottoscrizione definitiva del Ccnl comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 e martedì 23 gennaio, ore 11, per la firma del Ccnl area dirigenza sanitaria (medici e veterinari). Si conclude così la tornata contrattuale relativa al triennio 2019-2021. Lo comunica in una nota l’Aran. 
Ecco cosa prevede il nuovo contratto 2019-2021 per la dirigenza medica e sanitaria

Medicina di genere. Valorizzare le differenze per assicurare pari opportunità nella prevenzione, diagnosi e cura. Presentato il Libro Bianco 2023 Onda-Farmindustria
Applicare un approccio di genere nella ricerca e nei percorsi di cura è importante, infatti, non solo per migliorare la comprensione dei fattori determinanti la salute e la malattia, ma anche per garantire una maggiore equità di accesso alle cure e una medicina focalizzata sulle caratteristiche specifiche del paziente, contribuendo a rafforzare la centralità della persona. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 18 gennaio 2024
Pronto il nuovo piano pandemico 24-28. I vaccini restano strumento di prevenzione più “efficace”. In caso di necessità “sì” a misure che potrebbero limitare le libertà. Le risorse ci saranno ma dovranno essere quantificate
Ridurre gli effetti di una pandemia da patogeni a trasmissione respiratoria sulla salute della popolazione; consentire azioni appropriate e tempestive per il coordinamento a livello nazionale e locale delle emergenze; ridurre l’impatto della pandemia sui servizi sanitari; tutelare la salute degli operatori sanitari; informare, coinvolgere e responsabilizzare la comunità. Questi gli obiettivi che si prefigge il piano. Per raggiungerli si suggerisce, tra le altre cose, di rafforzare il personale sanitario. In fase di contenimento si prevede la possibilità di poter limitare le libertà individuali. 
Leggi tutto. Link alla bozza. 

Cuore. Inquinamento, fattori socio-economici, psicologici e anche malattie infettive, ecco i nuovi nemici dai quali difendersi 
Nuovi fattori di rischio che si sommano a quelli tradizionali. Un’ampia review pubblicata su European Heart Journal coordinata da ricercatori di Fondazione Agostino Gemelli Irccs-Università Cattolica, in collaborazione con Deepak Bhatt del Mount Sinai di New York e Sanjay Rajagopalan della Case Western Reserve University di Cleveland, prende in esame i fattori di rischio cardio-vascolare del terzo millennio. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 19 gennaio 2024
Milleproroghe. Arriva scudo penale per i medici e possibilità di andare in pensione fino a 72 anni
Sono due tra gli emendamenti al decreto, oltre a quello sul finanziamento da 10 mln per il Fondo sui disturbi alimentari annunciato dal Ministro Schillaci, che riguardano la sanità. Lo scudo durerà un anno in attesa della riforma della responsabilità professionale. Per i medici possibilità di andare in pensione a 72 anni ma senza mantenere il ruolo da primario (per chi lo è al momento della pensione) e con funzione di tutoraggio per gli specializzandi in corsia. Leggi tutto. 

Denatalità. Per invertire la rotta recuperare il “valore sociale della maternità”. Le proposte della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia
Ma anche educare i giovani ad aver cura della propria salute riproduttiva e sessuale. Bisogna “collocare la Fertilità al centro delle politiche sanitarie ed educative del nostro Paese”. Informare i cittadini, fornire assistenza sanitaria qualificata, sviluppare nelle persone la conoscenza, operare un capovolgimento della mentalità corrente rispetto alla procreazione assistita. Leggi tutto. 

Piano socio sanitario della Lombardia. Bertolaso illustra il programma in Commissione Salute
“I problemi li conosciamo bene, li stiamo affrontando e, ne sono convinto, li risolveremo”, ha detto l’assessore. Tra le azioni da mettere in campo, la prevenzione primaria e secondaria; la cura, riabilitazione e assistenza; lo sviluppo dei servizi sociosanitari per gli anziani, le persone con disabilità e a con disturbi mentali. Un altro dossier del Pssr riguarda una migliore accessibilità ai servizi, la riduzione delle liste d’attesa e il miglioramento del processo di presa in carico. 
Leggi tutto. Link alle slide. 

Farmaci. Il mercato in farmacia cresce del +2,3% a 17 mld e 1,7 mld di confezioni vendute nel 2023, più venduti i medicinali per sistema cardiovascolare e gastrointestinale
I dati di Pharma Data Factory (PDF), freschi di chiusura dell’anno, si basano sulla banca dati più puntuale ed estesa del mercato, con il 95% di farmacie monitorate e una rilevazione dei consumi reali di farmaci e altri prodotti in Italia. Leggi tutto.

Nutrizione. In un e-book dedicato agli studenti i “suggerimenti” per una scelta consapevole
Rivolto agli studenti della scuola secondaria di II grado, l’opuscolo del ministero della Salute affronta. con un linguaggio adatto ai giovani, argomenti chiave come la sostenibilità, la sana alimentazione, lo spreco, l’etichettatura degli alimenti, le allergie e le intolleranze alimentari. 
Leggi tutto. Link all’opuscolo. 

Dalla Newsletter del 22 gennaio 2024
Piano pandemico 24-28. L’altolà delle Regioni: “È imprescindibile la definizione delle risorse”. Solo per il 2024 servono 300 milioni
Dopo la bozza di Piano anticipata da Quotidiano Sanità le Regioni mettono nero su bianco alcuni punti. In primis quello delle risorse senza la quali non si potrà partire: “Le risorse necessarie per la realizzazione dei piani pandemici regionali devono essere finanziate con fondi specifici vincolati all’attuazione del Piano nazionale e aggiuntivi rispetto al finanziamento del Fondo sanitario nazionale”. Leggi tutto. Link al documento. 

Più trasparenza sui dati delle Liste d’attesa. Arrivano Linee di indirizzo su requisiti e monitoraggio dei siti web di Regioni e Asl
Il provvedimento, iscritto all’ordine del giorno della seduta della Stato-Regioni del prossimo 25 gennaio, punta a definire i contenuti informativi delle varie sezioni web dedicate a tempi e liste d’attesa e a individuare una modalità di monitoraggio dei dati e delle informazioni all’insegna della trasparenza dei contenuti pubblicati, fruibilità e semplicità di accesso. 
Leggi tutto. Link al documento. 

Cresce la raccolta di plasma ma l’Italia non è ancora autosufficiente
Nel 2023 aumento del 4,3% rispetto all’anno precedente ma il Servizio Sanitario Nazionale è ancora costretto a comprare plasmaderivati sul mercato estero. Leggi tutto. 

Demenze. Pesano le forti differenze regionali nell’assistenza, al Nord test diagnostici e centri aperti più a lungo. Presentate le prime Linee guida. I dati Iss
Dall’indagine è emersa una grande disomogeneità fra i territori del Nord, Centro e Sud e isole. Solo per citare alcuni dati, la quota di Cdcd con applicazione di un Pdta raggiunge quote molto basse nei territori del Sud e isole (con il 27,1%), con un incremento al centro (48,8%) e valori più alti al Nord (68,8%). Questo il quadro tratteggiato dai risultati delle attività realizzate dall’Osservatorio Demenze dell’Iss nell’ambito del Fondo per l’Alzheimer e le demenze 2021-2023, presentati durante un convegno all’Iss. Bellantone: “Lavoriamo per armonizzare i servizi a livello nazionale”. Leggi tutto. Link al report. 

Riformare la medicina generale, ecco come. di Movimento MMG per la Dirigenza
Gentile Direttore, la consapevolezza della necessità di rinnovamento del sistema dell’assistenza territoriale italiana emersa durante la recente pandemia ha portato ad una profonda riflessione sul tipo di contratto di lavoro che i medici di medicina generale (MMG) dovrebbero intrattenere con il Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Leggi tutto. Link al documento di posizione. 

Dalla Newsletter del 23 gennaio 2024
Nuovo piano pandemico. FdI vuole modificarlo, le opposizioni plaudono e le Regioni chiedono le risorse necessarie per attuarlo
Per FdI si tratta di un "documento tecnico", che contiene solo alcuni principi generali e che dovrà necessariamente essere rivisto in diversi punti nel corso del confronto in sede di Conferenza Stato Regioni. Il partito di maggioranza punta in particolare il dito contro il richiamo ai vaccini, ai lockdown e al ricorso ai Dpcm. A difendere il nuovo piano, paradossalmente, sono l’ex premier Conte e l’ex ministro della Salute Speranza dal momento che si tratta di un documento elaborato da scienziati, "e quindi non è di destra né di sinistra". Intanto le Regioni chiedono certezze sugli stanziamenti. Leggi tutto. 

Senato. Via libera all’autonomia differenziata. Il testo passa ora all’esame della Camera
Il disegno di legge  definisce procedure legislative e amministrative da seguire per giungere ad una intesa tra lo Stato e le Regioni che chiedono ulteriori autonomie. L’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia è consentita subordinatamente alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep). Proprio i Lep indicano la soglia costituzionalmente necessaria e costituiscono il nucleo invalicabile per rendere effettivi tali diritti su tutto il territorio nazionale. Leggi tutto. Link al testo. 

Contratto medici. Arriva la firma definitiva tra Aran e Sindacati. Ecco tutte le misure
Sottoscritto definitivamente il rinnovo del contratto 2019-2021 per circa 135 mila tra dirigenti medici e sanitari del Ssn. Gli arretrati ammontano a circa 10 mila euro lordi mentre gli aumenti si aggirano sui 250 euro lordi mensili. Ecco tutte le novità. Leggi tutto. Link al contratto. 

Su Monitor di Agenas il sistema di misurazione e valutazione delle performance delle Ao
Cinque le aree di monitoraggio analizzate: accessibilità, governance dei processi organizzativi, sostenibilità economico-patrimoniale, personale, investimenti. Leggi tutto. Link a Monitor. 

Dalla Newsletter del 24 gennaio 2024
Botta e risposta Meloni-Schlein sulla sanità. La premier: “Obiettivo eliminare tetto di spesa per il personale”. La segretaria del Pd: “Avete aumentato solo quello del privato”
Teatro del duello la Camera durante un’interrogazione del Pd in occasione del Question time del Presidente del Consiglio. Meloni: “Ci stiamo occupando e ci occuperemo anche di questa eredità pesante, compreso il superamento del tetto di spesa”. Schlein: “Avete toccato quello per aumentare la sanità privata e avete lasciato intatto, ad ora, quello del personale”. Leggi tutto. 

Autonomia differenziata. “Potrebbe aumentare disequità nelle cure per i pazienti oncologici e indebolire il Ssn”. L’Associazione Italiana di Oncologia Medica lancia l’allarme
“Temiamo che l’inasprimento del regionalismo sanitario, già introdotto nel 2001 con la riforma del Titolo V della Costituzione, riduca l’assistenza a semplice prestazione. Con la possibile concorrenza anche fra strutture pubbliche, è inevitabile l’aumento delle differenze territoriali” spiega il Presidente Francesco Perrone. Leggi tutto. 

Medici di famiglia. Scotti (Fimmg): “Già 4 milioni di italiani senza, in 5 anni potrebbero diventare 15 mln i cittadini privi di assistenza primaria”
Secondo il segretario generale della Federazione dei medici di medicina generale “manca il 30% dei professionisti. In futuro situazione in peggioramento per effetto dei 15.000 medici che andranno in pensione, sostituiti da solo 5.000 nuovi ingressi nel prossimo quinquennio”. Leggi tutto.

Psicologia cure primarie, in Lombardia è legge. Consiglio approva e stanzia 36mln in 3 anni
Gli psicologi opereranno all’interno della rete territoriale delle strutture di prossimità, tra cui le Case di Comunità, e in stretta cooperazione con i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e le altre figure specialistiche della sanità, con il coordinamento dell’area di psicologia delle ASST. È prevista l’istituzione di un Osservatorio per il monitoraggio dell’assistenza psicologica prestata. Leggi tutto. Link al testo presentato in aula.

Al Ssn servono 15 miliardi per non aumentare il distacco dal resto dell’Ue. A rischio l’equità del sistema. Il 19° Rapporto Crea
Rispetto ai partner EU, il nostro Paese investe meno nella Sanità. Aumenta la spesa privata: nel 2022 ha raggiunto i 40,1 miliardi di euro in crescita dello 0,6% medio annuo nell’ultimo quinquennio. Il “disagio economico” delle famiglie dovuto a consumi sanitari nel 2021 affligge 1,58 milioni di famiglie. Digitalizzazione necessaria per le “nuove cronicità”. 
Leggi tutto. Link all’executive summery. Link alla sinossi regionale. 

Pnrr. Gimbe: “Rispettate scadenze europee ma troppi ritardi del Centro Sud su assistenza domiciliare”
Cartabellotta: “Ostacoli all’orizzonte: grave carenza infermieri, ruolo dei medici di famiglia e gap nord-sud”. E sul Ddl Calderoli: “Va in direzione opposta all’obiettivo del Pnrr di ridurre le diseguaglianze”. Leggi tutto. Link alle tabelle. 

Dalla Newsletter del 25 gennaio 2024
Arriva il “decreto anziani”. Un Piano nazionale per l’invecchiamento attivo, in buona salute e con una Road Map ben delineata per l’assistenza sanitaria e socio-sanitaria
Approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il Decreto Legislativo sulle politiche in favore delle persone anziane in attuazione della Legge Delega n. 53 del 23 marzo 2023. Stanziamenti per 500 milioni di euro nel biennio 2025/2026. Leggi tutto. Link alla bozza. 

Dalla Newsletter del 26 gennaio 2024
Edilizia sanitaria. Oltre il 40% delle risorse stanziate risulta ancora non speso. Necessaria una semplificazione delle procedure. La bozza di documento dell’indagine conoscitiva al Senato
Al 31 dicembre 2020, a fronte di 23,3 miliardi destinati alla sottoscrizione di accordi di programma, ne erano stati sottoscritti 86, per un importo pari a 12,9 miliardi (circa il 50% delle risorse destinate). Dal 2020 al 2022 sono stati sottoscritti 6 accordi, portando a 91 il numero di quelli complessivamente sottoscritti dalle regioni, per un valore complessivo di 13,8 miliardi. Le risorse ancora da utilizzare rappresentano il 43% delle somme attribuite. Molte le diversità tra Regioni: sono 10 quelle che, pur avendo ottenuto il finanziamento, non hanno portato avanti nuovi accordi. Leggi tutto. Link alla bozza.

Medicina generale. Fp Cgil: “Si a passaggio ruolo Dirigenza e scuola di specializzazione”
Il sindacato: “Le resistenze sono espressione della paura di perdere privilegi, al contrario noi vorremmo garantiti diritti e tutele di lavoratrici e lavoratori e migliori servizi per i cittadini”. Leggi tutto. 

In Veneto arriva il “Family Doc” ovvero il Medico di famiglia a pagamento
Lo si legge nel portale: “Si chiama Family Doc, ed è un servizio di medicina interna in regime privato, con un tocco di simpatia e calore familiare. Con noi, sentirsi a proprio agio è la norma, al costo di 50 euro”. Sindacati e Ordini dei medici veneti parlano di privatizzazione. I sindacati: “Dopo l’ingresso di soggetti privati all’interno degli ospedali ora il rischio è quello di aumentare la spesa a carico delle famiglie”. Fromceo Veneto: “Questo è il risultato dei mancati accordi nazionali e regionali”. Leggi tutto.

Dalla Newsletter del 29 gennaio 2024
Tumori. Nel 2024 tassi di mortalità in diminuzione. Obesità e alcol  fattori di rischio per l’aumento incidenza tumore al colon-retto. Lo studio delle Università di Milano e Bologna
Le predizioni dei decessi indicano un calo del 6,5% negli uomini e del 4% nelle donne nell’Unione Europea, tra il 2018 e il 2024. Seppur in diminuzione nei dati assoluti, il cancro del colon-retto è in aumento del 26% negli uomini e del 36% nelle donne tra i 25 e i 49 anni nel Regno Unito, probabilmente a causa di un aumento dell’obesità e del consumo di alcol e superalcolici. I risultati dello studio pubblicati su “Annals of Oncology”. Leggi tutto. 

Personale sanitario e assistenziale. “Attuare il nuovo quadro d’azione 2023-2030 per migliorare le condizioni di lavoro”. L’invito dell’Oms/Europa ai Governi
Sono cinque le azioni chiave, che i paesi possono intraprendere per migliorare la formazione e gli stipendi e attrarre nuove generazioni, indicate nel Quadro d’azione sulla forza lavoro. “Il momento di agire è adesso. Dobbiamo porre fine all’attuale crisi degli operatori sanitari in Europa” ha detto Zapata, capo dell’Unità del personale sanitario e dell’erogazione dei servizi, Oms/Europa. Leggi. 

Dalla Newsletter del 30 gennaio 2024
Il tetto spesa per il personale Ssn sta per festeggiare i suoi 20 anni. Introdotto dai governi Berlusconi, solo di recente è stato rivisto da Gentiloni e Conte. Ecco la sua evoluzione negli anni e come non è stato quasi mai rispettato
Un primo limite di spesa venne introdotto nel 2004 dal secondo governo Berlusconi. Fu poi nel 2006 il terzo governo Berlusconi ad istituire per gli anni 2006, 2007 e 2008 il tetto di spesa a livello dell’anno 2004 ridotto dell’1%. Il secondo governo Prodi ampliò la misura anche fino al 2009 rendendo la misura ancora più stringente. Il quarto governo Berlusconi prolungò la misura fino al 2020. Per arrivare a  delle rimodulazioni si dovrà attendere prima il 2018 con Gentiloni e poi il 2019 con Conte. Anche se a prescindere dalle norme il tetto non è stato quasi mai rispettato. In 20 anni la spesa è cresciuta di oltre il 30%. Leggi tutto. 

Lavoratori malattie oncologiche, invalidanti o croniche. Alla Camera il testo su diritto a conservazione posto di lavoro e ai permessi retribuiti per esami e cure
Si riconosce in favore dei lavoratori pubblici e privati affetti da malattie oncologiche o dalle malattie invalidanti o croniche, anche rare, il diritto di richiedere un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a ventiquattro mesi. Durante il congedo il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto di lavoro, non ha diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa. Decorso il periodo di congedo, il lavoratore dipendente ha diritto ad accedere prioritariamente alla modalità di lavoro agile. Estesi i periodi di permesso per esami e cure. Leggi tutto. Link al testo. 

Conto economico 2021. Cimo: “Per il personale sanitario si spende sempre meno, ma boom di cooperative”
In 11 anni il rapporto tra il costo del personale e la spesa sanitaria complessiva è passato dal 32% al 28%, ma nel 2021 si è speso il 66,22% in più rispetto al 2019 per medici gettonisti e cooperative. Il presidente Quici: "Si tratta di numeri impietosi: la volontà di tagliare sulle figure professionali che tengono in vita il Ssn è bipartisan. Per risollevare il Ssn è essenziale invertire il trend, e rilanciare l’offerta sanitaria tornando ad investire sul personale". Leggi tutto. 

Case di comunità, come costruirle indipendentemente dal territorio o/e dalla Regione di riferimento
Obiettivo del nostro contributo oltre a quello di disegnare una Casa di Comunità secondo una metodologia partecipata, è quello di individuare i punti forte di tali nuove realtà organizzative del Ssn. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 31 gennaio 2024
Medici cercasi. In Italia sono i più anziani d’Europa e cresce chi fugge dal Ssn. Quelli di famiglia ormai introvabili. I numeri dell’Istat
Fotografia impietosa dell’Istituto di statistica sul personale del Ssn. I nostri medici sono i più anziani d’Europa: nel 2021, il 55,2% dei medici in Italia ha 55 anni e più, a fronte del 44,5% in Francia, 44,1% in Germania e 32,7% in Spagna. Aumentano le dimissioni volontarie dal pubblico. E ormai il oltre il 40% dei mmg supera il limite di 1.500 pazienti. Leggi tutto. Link al documento. 

Disforia di genere. Intervengono le società scientifiche: “Basta disinformazione, triptorelina farmaco salva-vita nei giovanissimi transgender e gender diverse, prescritto solo dopo attenta valutazione multiprofessionale”
La nota congiunta di 12 gruppi di esperti: “A molti purtroppo sfugge la natura assolutamente transitoria e largamente reversibile del trattamento con GnRHa, il cui obiettivo non è la castrazione chimica o influenzare le scelte dei giovanissimi o delle famiglie ma, al contrario, dar loro tempo per poter effettuare scelte più mature e ponderate”. Leggi tutto. 

Medici. Lavoro in corsia peggiorato negli ultimi 10 anni. “Il 72% dei camici bianchi vuole abbandonare il Ssn”. L’indagine Anaao Assomed
L’87% dei medici e dirigenti sanitari intervistati non riesce ad avere una vita privata soddisfacente e il 96,5% è sottoposto a carichi di lavoro eccessivi. Di Silverio: "I risultati della survey saranno inviati al Presidente del Consiglio Meloni, al Governo, ai partiti e alle Regioni perché nelle loro scelte tengano conto dell’urgenza di una politica di visione rispetto alla salvaguardia del Servizio Sanitario pubblico e universale, pena il definitivo sgretolamento". Leggi tutto. 

In aumento le persone che vivono con un tumore in Europa, anche per effetto dell’invecchiamento
Pubblicati i risultati dello studio EUROCARE-6 sulla rivista Lancet Oncology. Lo studio ha evidenziato che all’inizio del 2020 in Europa il 5% della popolazione aveva avuto nel corso della vita una diagnosi di tumore, recente o lontana nel tempo, per un totale complessivo di 23.7 milioni di persone (12.8 milioni donne e 10.9 milioni uomini). Tra questi, il 16% era al di sotto dei 55 anni di età (3.74 milioni, di cui 2.32 femmine e 1.42 maschi). Leggi tutto. 

Il Ssn è sempre più al femminile. Le donne rappresentano il 69% della forza lavoro
È quanto emerge dal Rapporto sul personale sanitario 2021 del Ministero della Salute. Tra uomini e donne si contano complessivamente 717.125 unità di personale, di cui 652.573 a tempo indeterminato, 52.846 unità con rapporto di lavoro determinato e 11.706 unità di personale universitario. Leggi tutto. Link al rapporto. 

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al seguente Link.

CI TROVI ANCHE SU[image: ][image: ]
8

image1.png




image2.png




